
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nota di tesoreria 
Assemblea del 16 novembre 2019 

  



 
 

 

Si è aperta per +Europa una nuova fase dopo le elezioni dello scorso 26 maggio, fino a quel 
giorno la vicenda finanziaria del partito – l‘associazione +Europa è stata costituita il 10 gennaio 
2018 - è stata segnata dal Congresso del gennaio 2019 e dai due appuntamenti elettorali, le 
politiche del 4 marzo 2018 e, appunto, le recenti elezioni europee. 

La quasi totalità delle donazioni (il 99% circa) e la gran parte delle iscrizioni (il 64% nel solo 
mese precedente al Congresso) si è proprio concentrata in occasione di questi 3 importanti 
passaggi. 

La nuova fase vede dunque +Europa impegnata ad affrontare un lungo periodo senza elezioni 
a carattere nazionale e congressi, eventi fondamentali nella raccolta di iscrizioni e 
finanziamenti. 

 

A partire dal 2019 il partito può contare sul finanziamento pubblico conosciuto come “2X1000” 
(dell’IRPEF di chi indica il partito) che è oggi la principale fonte di finanziamento di +Europa e 
per la promozione della quale sono state prese varie iniziative. La prima quota ricevuta è stata 
pari a 467mila€, il saldo di cui non è ancora nota l’entità verrà versato il 31 dicembre. 

Oggi le prime fonti, dirette o indirette, di finanziamento delle attività riconducibili ai principali 
partiti e ai loro leader, sono costituite dagli eletti e loro gruppi e dalle fondazioni, think tank, 
associazioni private collegate ai partiti stessi (121 quelle censite da Openpolis). Nel 2018 circa il 
40% delle entrate ai partiti è arrivato dai contributi degli eletti mentre i gruppi hanno bilanci 
separati con, nel caso di quelli parlamentari, entrate maggiori di quelle dei partiti di riferimento. 
L’entrata da 2X1000 corrisponde a circa 1/3 di quelle complessive presenti nei bilanci dei partiti. 

+Europa non è legata ad alcuna organizzazione satellite e può contare su pochi eletti, e rispettivi 
gruppi, nelle istituzioni. Gli eletti di +Europa in parlamento e nei consigli regionali, considerando 
anche quelli che hanno lasciato il partito, sostanzialmente non hanno contribuito e non 
contribuiscono finanziariamente, con l’eccezione di Emma Bonino. Se questi avessero versato 
fin dalla loro elezione un contributo pari a 1.000€ al mese, quanto a loro chiesto dall’ultima 
mozione generale votata dall’assemblea, +Europa disporrebbe oggi di circa 100mila€ in più. 
Rispetto al compenso netto di un Deputato, 10.348€ (considerando solo il 50% della quota 
rimborso spese, che non va rendicontata), la quota che versano i Deputati al partito di 
riferimento in Italia va da un minimo del 10% circa (1.000€ mensili) per Fratelli d’Italia fino al 30% 
per la Lega (3.000€ mensili) e al 35% per Sinistra Italiana. Rispetto al compenso netto di un 
Consigliere regionale, 8.000€ nel Lazio e circa 9.000€ in Lombardia, in Fratelli d’Italia i 
consiglieri versano circa il 6%, ma si va fino a quasi il 30% dei compensi versato dai consiglieri 
regionali della Lega (2.550€ mensili). Il caso degli eletti di +Europa è dunque unico nel 
panorama istituzionale parlamentare e regionale. 

 

La nuova fase è stata caratterizzata anche dall’integrazione formale da parte di +Europa, a 
partire dal mese di settembre, della parte di collaboratori in precedenza a carico di Forza 
Europa. Oggi +Europa conta su 13 collaborazioni, comprese quelle di segretario, tesoriere e di 
due stagisti. È in corso una più funzionale riorganizzazione dei compiti rispetto ai componenti 
dello staff, ora completo. 

  

 

 

 

 



Iscrizioni e autofinanziamento 

Gli iscritti ad oggi - anno politico 19 gennaio 2019 (da quando non è stato più possibile iscriversi 
ai fini delle votazioni congressuali) - 30 giugno 2020 - sono 1562, 306 in più di quanti erano il 15 
novembre dell’anno precedente. Nel periodo seguente al 15 novembre 2018, che precedette il 
Congresso, le iscrizioni triplicarono. 

 

Andamento delle iscrizioni dal 19 gennaio al 14 novembre 2019 

 

Sono 927 i nuovi iscritti, il 59%, 635 hanno invece rinnovato l’iscrizione (41% degli attuali 
iscritti). 

 
Iscritti per fasce di età 

 
 
 
Il 74% degli iscritti sono uomini  
e il 26% donne. 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Dal 1° luglio, con la partenza della campagna iscrizioni, gli iscritti sono stati 856 per entrate pari 
a 63mila€. I donatori non iscritti hanno versato dal 1° luglio 1.216€. 

 

Abbiamo affiancato alla tessera ordinaria a 50€ una tessera che abbiamo chiamato PLUS che 
ovviamente non prevede diritti diversi e che darà la possibilità di iscriversi finanziando +Europa 
con una quota mensile non inferiore ai 10€. Si sta dimostrando uno strumento utile anche per 
distribuire i finanziamenti di chi fa questa scelta in modo da poter pianificare le spese nell’anno 
di validità dell’iscrizione. Lo stesso obiettivo ha la donazione periodica senza iscrizione che 
abbiamo aggiunto tra le opzioni. Abbiamo introdotto anche una tessera under 25 che prevede 
una quota ridotta, 25€. 

Delle 737 iscrizioni avutesi dal 9 agosto, 104 sono PLUS (il 14%) e 58 sono under 
25 (l’8%). 
Dalle tessere PLUS sono entrati 13.515€, a fine anno politico dalle PLUS avremo 
oltre 30mila€, non considerando invece la quota base di 50€, che sarebbe stata versata 
comunque, l’introduzione della tessera PLUS porterà, a giugno 2020 ad un’entrata di 
minimo 25mila€. 
 
Dal 9 agosto, da quando abbiamo iniziato a promuovere le nuove iscrizioni, abbiamo 
incassato 475€ al giorno di media, mentre dal 27 maggio (giorno che ha seguito le 
elezioni europee) all’8 agosto la media giornaliera era stata pari a 144€. Dal 9 agosto le 
entrate complessive sono state pari a 46mila€. 
  
  
 

 
Iscritti/100mila 

abitanti 
Liguria 6,51 

Piemonte 3,86 

Friuli-Venezia Giulia 3,46 

Lombardia 3,35 

Toscana 3,24 

Valle d'Aosta 3,18 

Marche 2,62 

Lazio 2,60 

Emilia-Romagna 2,26 

Abruzzo 2,06 

Sicilia 1,92 

Trentino-Alto Adige 1,77 

Veneto 1,73 

Umbria 1,36 

Sardegna 0,98 

Campania 0,76 

Puglia 0,74 

Calabria 0,62 

Basilicata 0,53 

Molise 0,00 



Iniziative 

  

o Abbiamo costituito un call center con 2 persone che hanno contattato dal 17 agosto 
a fine ottobre una parte delle persone che non hanno rinnovato l’iscrizione, 587 di 
queste sono state raggiunte telefonicamente. Abbiamo così cercato di creare 
un rapporto diretto con l’iscritto per quanto possibile, e acquisire conoscenza del 
suo profilo e del rapporto che lo lega a +Europa. 

 

o Abbiamo progettato e realizzato una campagna iscrizioni con un video dal costo 
ridotto e puntando molto sulle attività di promozione prevedendo la realizzazione e 
sponsorizzazione di “card” via social. L’idea essenziale è stata quella di invitare a fare 
+Europa con noi, mettendoci la faccia, da iscritti, per chiedere ad altri di fare 
altrettanto. Una compagna verso l’esterno fatta dagli “interni”, dai militanti che ci 
hanno scelto. 
 
Il video ha avuto 105mila visualizzazioni ed è costato 4600€. 

 

o Ai sensi dell’art. 37 del Regolamento UE 2016/679 ho nominato il Responsabile della 
Protezione dei Dati nell’avvocato Alessio Di Carlo (il cosiddetto DPO - Data 
Protection Officer). Il DPO deve sorvegliare l'osservanza del regolamento UE e di 
altre disposizioni dell'Unione e nazionali, relative alla protezione dei dati. 

 

o È in corso una mappatura dei Gruppi territoriali e tematici di +Europa e la raccolta 
dei rendiconti quadrimestrali, relativi alla loro attività, che verranno pubblicati sul sito 
ai sensi dello statuto. Anche allo scopo di accrescere l’indirizzario abbiamo messo i 
Gruppi nelle condizioni di raccogliere dati per +Europa proponendo una nuova 
informativa privacy, sarà poi +Europa a autorizzare l’utilizzo di questi anche 
localmente. 

 

o Rispetto all’obbligo di legge di avvalersi di una società di revisione esterna, iscritta 
nell'albo speciale tenuto dalla CONSOB, per tre esercizi consecutivi, abbiamo 
individuato una società internazionale, la Grant Thornton, e dopo una fase di 
negoziazione abbiamo ottenuto un accordo così suddiviso: 4500€ per il 
2019, 6000€ per 2020 e 2021, IVA esclusa. 

 

o Abbiamo aperto un conto corrente postale per promuovere donazioni anche via 
bollettino. 

 

o Abbiamo previsto ed elaborato un progetto volto ad accrescere la partecipazione 
attiva delle donne alla politica come previsto dall’articolo 9 della legge 13/2014. 


